
Legg e  regio n a l e  17  gen n a i o  200 2 ,  n.  2  (BUR  n.  7/20 0 2 )  

LEGGE  FINANZIARIA  REGIONALE  PER  L'ESERCIZIO  200 2

Art.  1  – Quadro  finanziari o  di  riferi m e n t o .
1. Il  livello  massimo  del  ricorso  al  merca to  finanziario  per

l'esercizio  2002,  comprens ivo  delle  operazioni  a  carico  dello  Stato  e
della  ristru t tu r azione  di  passività  preesis ten t i ,  è  fissato,  in  termini  di
compete nza ,  in  euro  841.765.500,00.

Art.  2  -  Estinzio n e  dei  credi t i  di  importo  non  super ior e  a  euro
10,3 3  per  tribut i  regio n a l i .

1. I  crediti  di  importo  non  superior e  a  euro  10,33  per  tributi
regionali,  in  essere  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te
legge,  sono  estinti  e  non  si  procede  da  parte  degli  uffici  regionali  alla
loro  riscossione,  né  a  quella  di  interess i  e  sanzioni  ad  essi  connessi.

2. Non  si  procede,  parimen ti ,  al  rimborso  dovuto,  alla  data  di  cui
al  comma  1,  per  imposte  e  tasse  regionali  di  importo  non  superiore  a
euro  10,33,  né  a  quello  degli  interes si  ad  esso  connessi.

3. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  2  si  applicano  anche  ai
rimborsi  non  ancora  estinti  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

Art.  3  - Risco s s i o n e  dell e  tass e  auto m o b i l i s t i c h e .
1. Le  tasse  automobilistiche  di  compete nza  regionale  possono

essere  riscosse  anche  attrave rso  gli  sportelli  della  banca  tesorie re  e
gli  sportelli  delle  banche  in  possesso  dei  requisi ti  previsti
dall'ar t icolo  2  della  legge  regionale  2  marzo  1972,  n.  8  "Istituzione
del  servizio  di  tesore r ia  della  regione",  come  sostituito  dall'a r ticolo  1
della  legge  regionale  12  maggio  1998,  n.  22.

2. Le  banche  provvedono  a  riscuote r e  le  tasse  di  cui  al  comma  1
con  le  modalità,  i  criteri,  le  forme  di  garanzia  e  le  convenzioni
stabiliti  con  deliber azione  della  Giunta  regionale.

Art.  4  – Rifinan z ia m e n t i .
1. È  autorizzato  il  rifinanziame n to  di  leggi  set toriali  di  spesa,  ai

sensi  dell'ar t icolo  2  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39
"Ordinam e n to  del  bilancio  e  della  contabili tà  della  regione",  per  gli
importi  determina t i ,  per  ciascuno  degli  anni  del  bilancio  pluriennale,
nella  misura  indicata  nella  tabella  A allega t a  alla  presen t e  legge.

Art.  5  – Fondi  spec i a l i .
1. Gli  importi  da  iscrivere  nei  fondi  speciali,  ai  sensi  e  per  gli

effetti  dell’articolo  20  della  legge  regionale  29  novembre  2001,  n.  39
"Ordinam e n to  del  bilancio  e  della  contabili tà  della  regione",  per  il
finanziame n to  dei  provvedimen t i  legislativi  che  si  prevede  possano
essere  approva ti  nell’esercizio  finanziario  2002,  sono  dete rmina t i  in



euro  12.553.000,00,  anno  2002,  e  euro  24.053.000,00,  anni  2003  e
2004,  per  il  fondo  speciale  per  le  spese  corren t i  (u.p.b.  U0185),  in
euro  19.770.000,00,  anno  2002,  e  euro  35.970.000,00,  anni  2003  e
2004,  per  il  fondo  speciale  per  le  spese  d'invest imen to  (u.p.b.
U0186),  di  cui  rispet t ivame n t e  alle  tabelle  B  e  C  allegat e  alla
presen t e  legge.

Art.  6  – Funzio n i  conferi t e  agli  enti  local i  ai  sens i  della  legg e
regio n a l e  13  aprile  200 1 ,  n.  11  “Conferi m e n t o  di  funzion i  e
compi t i  ammi n i s t ra t iv i  alle  auton o m i e  local i  in  attuazi o n e  del
decre t o  legi s l a t ivo  31  marzo  199 8 ,  n.  112”.

1. Ai  fini  di  quanto  previsto  dall’articolo  11,  comma  9,  della
legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11,  il  finanziame n to  delle  funzioni
proprie  della  Regione  conferi te  agli  enti  locali,  salvo  diverse  e
specifiche  disposizioni  di  legge  regionale,  è  assicura to  mediante  un
apposi to  fondo  “Finanziam en to  delle  funzioni  conferi t e  per  il
decent r a m e n to  amminis t r a t ivo”,  da  stanzia rs i  nella  funzione
obiet tivo  F0002  “Relazioni  istituzionali”,  unità  previsionale  di  base
U0006  “Trasferimen t i  generali  per  funzioni  delega t e  agli  enti  locali”.

2. La  Regione  è  autorizza t a  a  compens a r e  le  somme  concerne n t i
gli  interven ti  già  progra m m a t i  dall'Autori t à  di  Bacino  del  fiume  Po,
istituita  ai  sensi  della  legge  18  maggio  1989,  n.  183  "Norme  per  il
riasse t to  organizzat ivo  e  funzionale  della  difesa  del  suolo"  e
successive  modificazioni,  ed  erronea m e n t e  inseri ti  nella  tabella  B  -
colonna  "province"  - allega t a  al  DPCM  22  dicembre  2000  con  cui  si  è
disposto  il  trasferimen to  di  beni  e  risorse  al  Veneto  in  attuazione  del
D.Lgs.  31  marzo  1998,  n.112,  con  le  assegnazioni  disposte
dall’articolo  83,  comma  3,  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.
11.

Art.  7  -  Rete  regio n a l e  di  infor m az i o n e  econ o m i c o - contab i l e
agrico l a .

1. La  Regione  del  Veneto  promuove,  in  conformità  ai
regolame n ti  (CEE)  n.  79/65  del  Consiglio  del  15  giugno  1965  e  n.
2223/96  del  Consiglio  del  25  giugno  1996,  in  mate ria  di  informazione
contabile  agricola  e  di  valutazione  dei  risulta t i  economici  delle
aziende,  la  realizzazione  di  una  rete  regionale  di  informazione
economico- contabile  agricola.

2. La  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dall'en t r a t a  in
vigore  della  presen te  legge,  definisce  le  modalità  organizzative  ed
opera t ive  della  rete  regionale  di  cui  al  comma  1,  affidandone
l'attivazione  e  la  gestione  opera t iva,  previa  stipula  di  apposi ta
convenzione,  all'Azienda  regionale  Veneto  Agricoltura ,  ed  i  relativi
oneri  sono  stanzia ti  annualme n t e  sull’u.p.b  U0046  “Servizi  alle
impres e  e  alla  collet tività  rurale”.
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Art.  8  –  Ricapi ta l izzaz i o n e  della  Socie t à  Term e  di  Recoar o
S.p.A..

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  effettua r e  operazioni  di
ricapitalizzazione  della  Società  Terme  di  Recoaro  S.p.A.,  finalizzate
all’attuazione  di  un  piano  di  rilancio  e  riorganizzazione  del
compendio  turistico- termale,  fino  all’impor to  di  euro  1.000.000,00
(u.p.b.  U0076).

Art.  9  –  Costi tu z i o n e  di  una  soci e t à  per  azion i  per  la
realizzaz i o n e  e  la  ges t i o n e  di  servizi  pubbli c i  local i .

1. La  Giunta  regionale,  per  il  tramite  della  Veneto  Sviluppo
S.p.A.,  è  autorizzat a  a  par tecipa r e  alla  costituzione  di  una  società  per
azioni  per  la  gestione  di  servizi  pubblici  locali.

2. La  società  di  cui  al  comma  1  può  opera r e  anche  nell’ambito
dei  Paesi  di  cui  alla  legge  9  gennaio  1991,  n.  19  "Norme  per  lo
sviluppo  delle  attività  economiche  e  della  cooperazione
internazionale  della  regione  Friuli- Venezia  Giulia,  della  provincia  di
Belluno  e  delle  aree  limitrofe"  e  successive  modificazioni.

3. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  par tecipa re  al  capitale
della  società  di  cui  al  comma  1,  fino  all’impor to  di  euro  1.000.000,00
(u.p.b.  U0065).

Art.  10  – Ricapi ta l izzaz i o n e  della  Soci e t à  Sist e m i  Territoria l i
S.p.A..

1. La  Giunta  regionale  nell’ambito  del  manda to  già  conferito  alla
Veneto  Sviluppo  S.p.A.  con  l’articolo  9  della  legge  regionale  22
febbraio  1999,  n.  7  (legge  finanziaria  1999)  e  successive
modificazioni,  è  autorizzat a  a  par tecipa r e  alle  operazioni  di  aumen to
di  capitale  sociale  della  Società  Sistemi  Territoriali  S.p.A.  (già
“Idrovie  S.p.A.”)  finalizzata  alla  ricapitalizzazione  della  Società
Interpor to  di  Rovigo  S.p.A.  fino  all’impor to  di  euro  600.000,00  (u.p.b.
U0065).

Art.  11  –  Contrib u t i  straordin ar i  agli  enti  local i  fideiu s s o r i
dell e  soci e t à  che  hann o  stipula t o  contra t t i  di  finanzia m e n t o
con  la  Soci e t à  Venez ia n a  Edilizia  Canalgra n d e  S.p.A..

1. La  Giunta  regionale  eroga  un  contributo  straordina r io  agli
enti  locali  fideiussori  delle  società  che  hanno  stipula to  contra t t i  di
finanziame n to  con  la  Società  Veneziana  Edilizia  Canalgran d e  S.p.A.
(SVEC)  per  il pagam e n to  anticipa to  dell’inter a  quota  intere ss i  relativi
ai  finanziam en t i  medesimi.

2. Al  fine  di  migliora r e  l’asse t to  complessivo  dell’esposizione
debitoria  degli  enti  locali  fideiussori  delle  società  di  cui  al  comma  1,
la  Società  Veneziana  Edilizia  Canalgran d e  S.p.A.  (SVEC)  potrà
rinegozia re  le  condizioni  e  le  modalità  di  resti tuzione  del  capitale
residuo.

3. Il  contributo  è  concesso  nei  limiti  della  spesa  di  cui  al  comma
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4,  secondo  i  criteri  e  le  procedu r e  stabilite  dalla  Giunta  regionale,
subordina t a m e n t e  alla  intervenu t a  rinegoziazione  di  cui  al  comma  2.

4. Per  quanto  previsto  dal  presen te  articolo,  è  autorizzata  la
spesa  compless iva  di  euro  1.050.000,00  ripar t i t a  in  ragione  di  euro
350.000,00  sugli  esercizi  finanziari  2002,  2003  e  2004  (u.p.b.
U0005).

Art.  12  -  Contrib u t i  per  l’ade g u a m e n t o  dei  Piani  Regol a t or i
General i  ai  Piani  di  Area  o  ai  Piani  Ambie n t a l i .

1. I  comuni,  con  popolazione  inferiore  ai  15.000  abitant i ,  il  cui
terri torio  rient ri  o  nei  Piani  di  Area  del  Delta  del  Po,  della  Laguna  di
Venezia,  del  Massiccio  del  Grappa  di  cui  all’articolo  33  delle  Norme
di  Attuazione  del  Piano  terri toriale  regionale  di  coordina m e n t o
(PTRC)  ovvero  nei  Piani  Ambientali  di  cui  all’articolo  9  della  legge
regionale  16  agosto  1984,  n.  40  "Nuove  norme  per  la  istituzione  di
parchi  e  riserve  natur a li  regionali",  possono  richiede re  alla  Regione,
entro  tre  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  un
contributo  per  la  redazione  di  strume n t i  urbanis tici  o  di  loro  varianti ,
di  adegua m e n t o  ai  suddet t i  Piani,  secondo  i  criteri  e  le  priori tà
stabilite  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.

2. Le  domande  devono  esse re  correda t e  da:
a) deliber azione  comunale  che  conferisce  l'incarico  professionale;
b) preven tivo  analitico  delle  spese  occorren t i  per  la  redazione  dello
strume n to  urbanis t ico;
c) relazione  illustra t iva  delle  indagini,  delle  operazioni  da  compiere
con  riferimento  ai  Piani  di  cui  al  comma  1.

3. I  contributi  di  cui  al  comma  1  possono  rigua rda r e  anche
strume n t i  urbanis t ici  già  adot ta t i ,  ma  non  già  finanziati  ai  sensi
dell'a r ticolo  18  della  legge  regionale  26  gennaio  1994,  n.  11  (legge
finanzia ria  1994).  In  tale  caso,  la  domanda  di  contributo  deve  esser e
correda t a  dalla  deliber a  del  Consiglio  comunale  di  adozione  della
variant e  di  adegua m e n t o  ai  Piani  di  cui  al  comma  1.

4. I  contributi  sono  erogati  per  il  cinquan t a  per  cento  al
momento  dell'assegn azione .  Il  rimanen t e  cinquan t a  per  cento  del
contributo  viene  liquida to  dopo  l'approvazione  dello  strume n to
urbanis t ico  o  della  variante  contenen t e  l'adegua m e n to  al  Piano  di
area,  o  al  Piano  ambien ta le .  Il  Piano  Regola tor e  Generale  o  la
variant e  di  adegua m e n t o  devono  essere  trasmes si  in  Regione,  pena
la  decadenza  del  contribu to  stesso  e  l'obbligo  di  resti tuzione  della
parte  liquidat a ,  entro  quat t ro  anni  dalla  data  di  comunicazione
dell'assegn azione  del  contributo.

5. Agli  oneri  consegue n t i  all’attuazione  del  presen t e  articolo  si
provvede  con  le  risorse  stanzia te  sull’u.p.b.  U0087.
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Art.  13  -  Modif ica  dell'art ic o l o  3  della  leg g e  regio n a l e  5
mag g i o  199 8 ,  n.  21  "Modifich e  alla  leg g e  regio n a l e  27  giu g n o
198 5 ,  n.  61  'Norm e  per  l'ass e t t o  e  l'uso  del  territorio'  e
dispo s i z i o n i  in  materia  di  basi  inform at iv e  territoria l i".

1. Al  comma  1  dell'a r ticolo  3,  della  legge  regionale  5  maggio
1998,  n.  21  dopo  la  parola  :"base  dati,"  è  eliminata  la  parola:
"alfanum erica" .

2. Al  comma  2  dell'a r ticolo  3,  della  legge  regionale  5  maggio
1998,  n.  21,  sono  soppress e  le  parole:  "entro  novanta  giorni  dalla
entrata  in  vigore  della  presen te  legge" .

3. Il  comma  3  dell'a r ticolo  3,  della  legge  regionale  5  maggio
1998,  n.  21  è  così  sostituito:

"3. I  comuni  con  popolazione  fino  a  15.000  abitanti  possono
chiedere  un  contribu to  per  la  realizzazione  della  base  dati  di  cui  al
com ma  1  e  connesse  spese  per  consulenz e  tecniche ,  secondo  i
termini  e  le  modalità  individuate  dalla  Giunta  regionale;  la  Giunta
regionale,  con  proprio  atto,  provvede  ad  aggiornare  annualme n t e  i
criteri  per  l'assegnazione  dei  contributi .".

4. La  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dall'en t r a t a  in
vigore  della  presen te  legge,  definisce  termini  e  modalità  per  la
concessione  dei  contribu ti  di  cui  all'ar t icolo  3  della  legge  regionale  5
maggio  1998,  n.  21  come  modifica ta  dal  presen te  articolo.

5. Agli  oneri  consegue n t i  all'at tuazione  del  presen t e  articolo  si
provvede  con  le  risorse  stanzia te  sull'u.p.b.  U0085.

Art.  14  - Interve n t i  per  la  salvag u ar di a  di  Venez ia .
1. I  fondi  già  assegna t i  alla  Regione  del  Veneto  con  legge  16

aprile  1973,  n.  171  "Interven ti  per  la  salvagua rdia  di  Venezia"  e
successive  modificazioni,  per  la  redazione  del  Piano  Comprenso r iale
relativo  al  terri torio  di  Venezia  e  suo  entro te r r a ,  sono  destina t i
all’aggiorna m e n to  degli  strum en t i  di  pianificazione  sostitu tivi  del
piano  stesso  ai  sensi  del  comma  4  dell’ar ticolo  3  della  legge
regionale  27  febbraio  1990,  n.  17  "Norme  per  l'esercizio  delle
funzioni  di  compete nza  regionale  per  la  salvagua rdia  e  il
disinquina m e n to  della  laguna  di  Venezia  e  del  bacino  in  essa
scolante"  e  successive  modificazioni  (u.p.b.  U0113).

Art.  15  - Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  in  materia  di  contrib u t i  per  la
redazio n e  di  stru m e n t i  urbani s t i c i .

1. Per  il  complet a m e n to  dei  procedime n t i  di  spesa  ancora
penden t i  relativi  a  contributi  concessi  per  la  redazione  di  strume n t i
urbanis t ici  ai  sensi  della  legge  regionale  2  aprile  1985,  n.  30,  articolo
15,  legge  regionale  28  gennaio  1986,  n.  5,  articoli  6  e  7,  legge
regionale  24  febbraio  1987,  n.  6,  articolo  5,  legge  regionale  6
set tem b r e  1988,  n.  43,  articolo  8,  legge  regionale  6  settemb r e  1991,
n.  20,  articolo  15,  legge  regionale  28  gennaio  1992,  n.  12,  articolo  8
e  legge  regionale  26  gennaio  1994,  n.  11,  articolo  18  e  successive
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modificazioni  si  conferma,  previa  rendicontazione,  la  parte  di
contributo  già  eroga ta  e  si  revoca  la  quota  par te  restan t e  per  i
comuni  beneficiari  che  non  hanno  trasmes so  entro  le  scadenze  lo
strume n to  urbanis t ico.

2. Per  i  comuni  beneficiari  dei  contributi  concessi  ai  sensi
dell'a r ticolo  10  della  legge  regionale  3  febbraio  1998,  n.  3  (legge
finanzia ria  1998),  che  hanno  trasm es so  lo  strume n to  urbanis t ico  in
adegua m e n t o  al  Piano  di  Area  regionale  entro  il 31  dicembr e  2001  si
procede  alla  liquidazione  della  quota  par te  non  ancora  erogata .

3. L'inosservanza  dei  termini  di  cui  al  comma  2  compor t a  la
decade nza  dei  contribu ti  concessi  e  la  resti tuzione  della  par te  già
eroga ta .

4. Le  somme  recupe r a t e  ai  sensi  del  presen t e  articolo  saranno
iscrit te  nella  u.p.b.  E0053  del  bilancio  di  previsione  2002.

Art.  16  -  Modif ica  dell'art ic o l o  7  e  del l'art ic o l o  9  del la  legg e
regio n a l e  30  dice m b r e  199 1 ,  n.  39  "Interve n t i  a  favore  della
mobil i t à  e  della  sicur ezz a  stradal e".

1. Il  comma  1  dell'ar t icolo  7  della  legge  regionale  30  dicembre
1991,  n.  39,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

"1. La  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  concedere  contributi  in
conto  capitale:
a) per  l'adegua m e n t o  della  viabilità  statale  nei  set tori  di  interven to
indicati  dall'articolo  3,  com ma  1,  lettere  a),  b),  c),  d),  h),  i),  della
presen te  legge,  nella  misura  massima  del  quaranta  per  cento  della
spesa  prevista,  ai  sensi  dell'articolo  5  della  legge  12  agosto  1982,  n.
531,  nei  limiti  delle  risorse  destinate;
b) per  gli  interven t i  previsti  dal  Piano  Triennale  di  cui  all'articolo
95,  com m a  1,  lettera  a),  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11,
come  modificato  dall'articolo  2  della  legge  regionale  29  ottobre
2001,  n.  30;
c) per  la  redazione,  ai  sensi  dell'articolo  44  delle  Norme  di
Attuazione  del  Piano  Territoriale  Regionale  di  Coordinam e n t o ,  del
Piano  di  Set tore  della  grande  viabilità  su  gom m a  e  ferro,  nonché  dei
relativi  proget ti .".

2. Il  comma  1  bis  dell’articolo  7  della  legge  regionale  30
dicembr e  1991,  n.  39  è  abroga to .

3. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  9  della  legge  regionale  30
dicembr e  1991,  n.  39  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

"1  bis. Una  quota  fino  al  venti  per  cento  delle  som m e
annualm e n t e  destinate  alla  mobilità  comunale,  è  riservata  al
finanziam e n to  di  interven ti  la  cui  realizzazione  la  Giunta  regionale,
sentita  la  compe te n t e  com missione  consiliare,  considera  urgente  ed
indifferibile  per  motivi  di  sicurezza  e/o  funzionalità  della  rete
stradale”.
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Art.  17  -  Modif ica  alla  legg e  region a l e  1°  dice m b r e  198 9 ,  n.  52
“Discip l in a  del  dema n i o  lacual e  e  della  navigaz i o n e  sul  lago  di
Garda".

1. Il  comma  2  bis  dell'a r ticolo  3  della  legge  regionale  1°
dicembr e  1989,  n.  52  "Disciplina  del  demanio  lacuale  e  della
navigazione  sul  lago  di  Garda"  come  introdot to  dall'a r ticolo  12  della
legge  regionale  9  febbraio  2001,  n.  5  (legge  finanziaria  2001)  è
sostitui to  dal  seguen t e :

“2 bis. Fino  all'istituzione  del  Comitato  permane n t e  d'intesa  è
autorizzata  la  concessione  di  un  contributo  annuale,  a  favore  della
comuni tà  del  Garda,  per  il  funziona m e n to  della  segreteria
dell'Autorità  Interregionale  del  Garda,  costituita  ai  sensi  dell'atto
istitutivo  sottoscri t to  il  26  marzo  1988  dai  Presiden ti  della  Regione
Lombardia,  della  Regione  del  Veneto  e  della  Provincia  Autono ma  di
Trento  (u.p.b.  U0126).”.

Art.  18  – Osservator i o  Regio n a l e  Veneto  sul  Lavoro  irrego lar e ,
elus i o n e  ed  evas io n e  contrib ut iva .

1. L’Ente  regionale  Veneto  Lavoro  è  autorizzato,  nell’ambito
delle  risorse  trasferi te ,  a  provvede re  alle  spese  necess a r i e  per
l'attivazione  e  il  funzionam e n to  dell'Osserva to r io  Regionale  Veneto
sul  Lavoro  irregola re ,  elusione  ed  evasione  contribu tiva,  già
costituito  in  conformità  al  protocollo  d'intesa  sottoscri t to  dalla
Regione  del  Veneto  il 23  gennaio  2001,  per  euro  129.000,00.

2. Il  finanziam en to  di  cui  al  comma  1  è  eroga to  sulla  base  della
presen t azione,  da  parte  dell'Osserva to r io,  di  un  proget to  esecutivo
nonché  della  successiva  rendicontazione  delle  spese  sostenu te  per  la
realizzazione,  secondo  i  termini  e  le  modalità  definite  con
provvedimen to  della  Giunta  regionale  entro  sessan t a  giorni
dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  (u.p.b.  U0066).

Art.  19  – Iniziat ive  region a l i  per  “200 2  -  Anno  Intern az i o n a l e
dell e  Monta g n e ”  e  contrib u t i  a  comu n i  monta n i .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  promuovere  interven t i ,
anche  mediante  la  concessione  di  contribu ti  a  enti  pubblici  e  privati,
per  l’organizzazione  di  eventi  o  la  produzione  e  acquisizione  di
mate riali  e  servizi,  finalizzati  alla  celebrazione  del  “2002  -  Anno
Internazionale  delle  Montagne”,  per  complessivi  500.000,00  euro  da
stanzia rsi  nel  bilancio  regionale  per  l’esercizio  2002,  u.p.b.  U0010
“Celebrazioni  e  manifes tazioni”.

2. La  Giunta  regionale  con  apposi ta  deliberazione  da  adotta r s i
ent ro  sessan ta  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  legge  regionale  di
bilancio,  disciplina  i  contributi  per  i  comuni  appa r t e n e n t i  alle
comuni tà  montane  e  situa ti  ad  una  altitudine  pari  o  superiore  ai  400
metri  a  sostegno  delle  spese  per  l'esercizio  delle  funzioni:  in  mate ria
di  servizi  sociali  e  traspor to  scolastico;  di  gestione  e  manutenzione  e
sgombero  della  neve  relativame n t e  alle  strade  comunali  nonché  di
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raccolta  dei  rifiuti;  per  spese  di  riscaldam e n to  delle  sedi  e  stabili
comunali  e  delle  scuole;  gestione  e  manute nzione  degli  acquedo t t i ,
delle  fognatu re  e  degli  impianti  di  depurazione.  Per  l'anno  2002
l'impor to  previsto  è  di  euro  1.100.000,00  (u.p.b.  U0007).

Art.  20  –  Interve n t i  regio n a l i  per  "2002  anno  del  diritto
all'allo g g i o  per  gli  immi gr a t i  pres e n t i  nel  Veneto".

1. La  Regione  promuove  la  realizzazione  di  accordi  tra  enti
locali,  enti  pubblici  o  privati,  imprese ,  coopera t ive,  istituti  di  credito
ed  associazioni,  rivolti  al  reperim en to  di  alloggi  da  destinar e  agli
immigra t i  extracomu ni t a r i  ed  alle  loro  famiglie  regolarm e n t e
presen ti  sul  territorio.  A  tal  fine  la  Regione  è  autorizzata  ad  uno
stanziame n to  nel  bilancio  regionale  per  l'esercizio  2002,  di  euro
2.600.000,00  per  contribu ti  in  conto  capitale  a  sogget t i  pubblici  o
privati  per  opere  di  realizzazione,  risana m e n to ,  ristru t tu r azione  o
recupe ro  di  alloggi  (u.p.b.  U0158).

2. I  contributi  sono  erogati  secondo  i  criteri  del  Piano  regionale
triennale  per  l'immigrazione  approva to  con  deliberazione  del
Consiglio  regionale  n.  20  del  26  giugno  2001.

Art.  21  –  Fond o  di  rotazio n e  per  la  conc e s s i o n e  di
finanzia m e n t i  agevo la t i  alle  impre s e  artig ia n e .

1. Al  fine  del  rafforzame n to  del  sistem a  produ t t ivo  veneto,  è
istituito  presso  la  Veneto  Sviluppo  S.p.A.  un  fondo  di  rotazione  per  la
concessione  di  finanziame n t i  agevola ti  alle  imprese  artigiane  con  la
dotazione  di  euro  12.500.000,00  (u.p.b.  U0056).

2. Possono  beneficiare  degli  interven ti  del  fondo  di  cui  al  comma
1,  nel  rispet to  della  vigente  disciplina  nazionale  concerne n t e  gli
interven ti  di  sostegno  pubblico  per  lo  sviluppo  delle  attività
produ t t ive  e  della  disciplina  comuni ta r ia  sugli  aiuti  di  stato,  le
impres e  artigiane  del  Veneto,  così  come  definite  dall’ar ticolo  3  della
legge  8  agosto  1985,  n.  443  "Legge  quadro  per  l'artigiana to"  e
successive  modificazioni,  nonché  i  loro  consorzi  e  le  società
consor tili,  anche  in  forma  coopera t iva,  di  cui  all’articolo  6  della
medesima  legge.

3. La  Giunta  regionale  provvede,  fatta  salva  l’applicazione  della
regola  de  minimis  di  cui  alla  comunicazione  della  Commissione
europea  pubblica ta  nella   Gazzet ta  ufficiale  delle  Comunità  europee
n.  C  68  del  6  marzo  1996,  e  successive  modificazioni,  agli
adempime n t i  previsti  dall’Unione  europea  per  dare  attuazione  alle
misure  di  aiuto  previste  dal  presen te  articolo  e  stabilisce
annualme n t e ,  sentita  la  compete n t e  commissione  consiliare,  i criteri
di  utilizzo  del  fondo  medesimo  in  relazione  alle  tipologie  di  imprese  e
di  interven to ,  nonché  le  relative  modalità  di  gestione  in  conformità  ai
principi  di  economicità ,  efficacia  e  pubblicità  dell’at tività
amminis t ra t iva.  
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Art.  22  -  Interve n t i  di  svilupp o  del  sist e m a  infras tru t t u ra l e
viario  ven et o .

1. La  Regione  del  Veneto  concorr e  al  potenziame n to  delle  reti
infras t ru t t u r a li  di  traspor to  di  viabilità  del  terri torio  veneto
att rave rso  il  finanziame n to ,  da  assegna r e  a  favore  della  società
costituit asi  ai  sensi  della  legge  regionale  25  ottobre  2001,  n.  29
"Costituzione  di  una  società  di  capitali  per  la  proget t azione ,
esecuzione,  manute nzione,  gestione  e  vigilanza  delle  reti  stradali .",
dei  seguen ti  interven ti:
a) realizzazione  delle  opere  viarie  compleme n t a r i  all’autost r ad a
Sacile- Conegliano  (A28)  per  le  quali  è  autorizza ta  una  spesa
complessiva  di  euro  41.317.000,00  (u.p.b.  U0136);
b) realizzazione  delle  opere  viarie  compleme n t a r i  al  passan t e  Mira-
Quar to  d’Altino  per  le  quali  è  autorizzata  una  spesa  complessiva  di
euro  61.975.000,00  (u.p.b.  U0136).

2. Per  la  realizzazione  del  piano  triennale  di  cui  all’articolo  95
lette ra  a),  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11  e  successive
modificazioni,  è  autorizzat a ,  nell’ambi to  delle  risorse  att ribuite  alla
Regione  dal  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112  una  spesa
complessiva  di  euro  524.219.500,00  di  cui  euro  145.301.500,00
sull’esercizio  finanziario  2002,  euro  54.132.000,00  sull’ese rcizio
2003  e  euro  54.131.000,00  dall'ese rc izio  2004  all’esercizio  2009
(u.p.b.  U0136).

3. Per  la  realizzazione  della  supers t r a d a  a  pedaggio
Pedemon t a n a  Veneta  è  autorizzato  un  finanziame n to  regionale  di
euro  61.975.000,00  (u.p.b.  U0136).

4. Le  erogazioni  delle  somme  di  cui  al  presen t e  articolo  sono
effettua t e  nel  rispet to  della  vigente  normativa  in  mate r ia  di  lavori
pubblici  secondo  le  specifiche  modalità  stabilite  dalla  Giunta
regionale.

Art.  23  – Contrib u t i  per  la  ricapi ta l izzaz i o n e  delle  Unità  local i
socio- sani tari e  e  delle  Aziend e  ospe d a l i er e  del  Venet o .

1. La  Regione  al  fine  di  ricapitalizzar e  le  Unità  locali  socio-
sanita rie  e  le  Aziende  ospedalie r e  del  Veneto  conferisce  alle
medesime  appor t i  di  capitale:
a) per  euro  150.000.000,00  ripar ti t i  per  ogni  singolo  ente  sulla  base
delle  situazioni  pat rimoniali  in  essere  al  31  dicembr e  2000  ed  eroga ti
nel  corso  di  dieci  anni  in  tranche  annuali  di  impor to  costan te ;
b) per  euro  70.650.000,00  ripar ti t i  per  ogni  singolo  ente  sulla  base
delle  situazioni  pat rimoniali  in  essere  al  31  dicembr e  2001  ed  eroga ti
nel  corso  di  dieci  anni  in  tranche  annuali  di  impor to  costan te .

2. L'appor to  di  cui  al  comma  1,  lette ra  a),  può  esser e  ogget to  da
parte  delle  Unità  locali  socio- sanita r ie  e  delle  Aziende  ospedalie re  di
operazioni  connesse  alla  cessione  di  crediti  nei  limiti  dell'impor to  dei
pagame n t i  da  eseguire  relativi  ai  debiti  matura t i  e  non  estinti  al  31
dicembr e  2001  così  come  rappre s e n t a t i  nel  bilancio  d'ese rcizio  2001.
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3. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  definire  con  proprio  atto  i
criteri  e  le  modalità  di  erogazione  per  le  operazioni  di  cui  ai
precede n t i  commi  (u.p.b.  U0144).

Art.  24  –  Modif ica  dell’art i co l o  4  della  legg e  regio n a l e  27
dice m b r e  200 0 ,  n.  23  “Inizia t ive  com u n i t ar i e  e  region a l i  di
svilupp o  rurale .”.

1. Alla  letter a  c)  del  comma  1  dell’articolo  4  della  legge
regionale  27  dicembr e  2000,  n.  23,  come  modifica to  dall’ar ticolo  17
della  legge  regionale  13  set tem b r e  2001,  n.  27,  sono  soppres se  le
parole:  “Azione  11;  Azione  12;” .

Art.  25  -  Modif ica  dell’art ic o l o  2  della  legg e  regio n a l e  28
gen n a i o  198 2 ,  n.  8  “Interve n t i  regio n a l i  per  il  pote n z i a m e n t o
dell e  infras tru t t u r e  e  dell e  attrezza t u r e  nel  set tor e  dei
trasp ort i"  e  succ e s s i v e  modif ic h e  ed  inte graz i o n i .

1. Il terzo  comma  dell'a r ticolo  2  della  legge  regionale  28  gennaio
1982,  n.  8  “Interven ti  regionali  per  il  potenziam e n to  delle
infras t ru t t u r e  e  delle  att rezza tu r e  nel  set tore  dei  traspor t i  ",  come  da
ultimo  modificato  dall’articolo  28  della  legge  regionale  9  febbraio
2001,  n.  5,  è  così  sostituito:

“La  Giunta  regionale  è  autorizzata  ad  eseguire  interven t i
ovvero  ad  erogare  contributi  ad  enti,  sogge t t i  o  società,  sia  private
che  a  partecipazione  pubblica,  per  il  potenziam e n to  e  la
realizzazione  di  approdi  e  pontili  nel  lago  di  Garda.  La  Giunta
regionale  è  altresì  autorizzata  ad  erogare  contributi  agli  enti  o  alle
società  a  partecipazione  pubblica  interessati  alla  realizzazione  e  allo
sviluppo  degli  interporti  di  Padova,  Rovigo,  Venezia  e  Verona.”(u.p.b.
U0129).

Art.  26  – Contrib ut i  per  prog e t t i  finalizza t i  alla  risoluz i o n e  dei
proble m i  di  traspor to  e  acce s s i b i l i t à  da  parte  dei  sog g e t t i
diversa m e n t e  abili ,  nel l e  strut tur e  apert e  al  pubbl i c o  a
Venez ia  centro  storic o .

1. In  conside razione  della  par ticolare  conformazione
archite t tonica  della  città  di  Venezia  ed  ad  integrazione  di  quanto
previsto  dalla  legge  regionale  30  agosto  1993,  n.  41  e  successive
modificazioni,  “Norme  per  l’eliminazione  delle  bar rie re
archite t toniche  e  per  favorire  la  vita  di  relazione.”,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  a  finanzia re  per  tre  anni  a  scopo
sperimen t a le  proge t t i  che  propongano  soluzioni  di  traspor to  ed
accessibilità  nelle  stru t tu r e  aper t e  al  pubblico  del  cent ro  storico
della  città  di  Venezia,  finalizzati  ad  agevola rne  l’utilizzo  anche  alle
persone  con  ridotta  capaci tà  motoria  (u.p.b.  U0152).

2. Possono  presen t a r e  i  proge t t i  ammessi  al  contributo  previsto
dal  comma  1  i  sogget ti  di  cui  all’articolo  3  della  legge  regionale  30
agosto  1993,  n.  41.
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3. Per  l’ammissibilità  al  contributo  i  proge t t i  devono  essere
stru t tu r a t i  in  modo  tale  da  garan ti r e  un  percorso  completo  di
accessibilità  alla  stru t tu r a  da  raggiunge r e .

4. La  Giunta  regionale  stabilisce  d’intesa  con  il  comune  di
Venezia  i  criteri ,  le  modalità  ed  i  limiti  per  l’assegnazione  dei
contributi  ai  singoli  proget t i .

Art.  27  -  Dispo s i z io n i  trans i tor i e  relat ive  all'artico l o  23  della
leg g e  regio n a l e  16  marzo  199 4 ,  n.  13  "Organizzaz io n e
turis t i c a  della  Regio n e ."  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. In  deroga  a  quanto  previsto  dall'ar t icolo  23,  comma  3,  della
legge  regionale  16  marzo  1994,  n.  13  per  l'anno  2002  il  fondo  di  cui
alla  letter a  a)  del  comma  1  del  medesimo  articolo  23  è  ripar t i to  tra  le
province  in  relazione  alla  media  dei  finanziam en t i  destina ti  alle
Aziende  di  promozione  turistica  (APT)  nel  triennio  1999- 2001
(U0074).

2. La  Giunta  regionale  entro  trenta  giorni  dall'en t ra t a  in  vigore
della  presen te  legge  eroga  un  primo  acconto  dei  fondi,  nella  misura
del  cinquan ta  per  cento  e,  success ivame n t e ,  il saldo  con  la  procedu r a
ed  in  applicazione  dei  criteri  di  cui  al  comma  1.  Per  la  distribuzione
dell'accon to,  in  caso  di  indisponibili tà  dei  dati  statis tici  definitivi
dell'anno  precede n t e ,  può  farsi  riferimento  a  quelli  dell'ultima
annuali tà  intera m e n t e  disponibile.

Art.  28  – Modif i ca  dell'art ic o l o  8  della  leg g e  regio n a l e  3  agos t o
200 1 ,  n.  16  "Norm e  per  il  diritto  al  lavoro  delle  perso n e
disabi l i  in  attuaz io n e  della  legg e  12  marzo  199 9 ,  n.  68  e
istituz i o n e  del  servizio  inte graz i o n e  lavorat iva  press o  le
azien d e  ULSS".

1. Alla  lettera  c)  del  comma  3  dell'a r ticolo  8  della  legge
regionale  3  agosto  2001,  n.  16,  la  parola:  "quattro"  è  sostitui ta  con  la
parola:  "cinque".

2. La  lette ra  d)  del  comma  3,  dell'a r t icolo  8  della  legge  regionale
3  agosto  2001,  n.  16  è  così  sostitui ta:
"d) cinque  rappresen tan t i  delle  associazioni  dei  disabili
maggior m e n t e  rappresen ta t ive  a  livello  regionale,  dei  quali  un
rappresen tan t e  delle  associazioni  dei  disabili  psichici  e  uno  delle
associazioni  per  la  tutela  della  salute  mentale,  espressi  secondo
specifica  procedura  definita  dalla  Giunta  regionale.".

3. Alla  letter a  e)  del  comma  3  dell'a r ticolo  8  della  legge
regionale  3  agosto  2001,  n.  16,  la  parola:  "quattro"  è  sostitui ta  con  la
parola:  "cinque" .

Art.  29  –  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  sist e m a  inte gra t o  di
interve n t i  e  servizi  socio- sanitari .

1. Fino  all'ent r a t a  in  vigore  della  disciplina  di  cui  all'ar t icolo  112
della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11  e  dell'a t tuazione  della
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legge  8  novembre  2000,  n.  328  "Legge  quadro  per  la  realizzazione
del  sistema  integra to  di  interven t i  e  servizi  sociali.",  l'erogazione  dei
servizi  assistenziali  e  riabilita tivi  non  residenziali  a  favore  dei  disabili
fisici  o  psichici  non  è  sogge t t a  a  compar t ec ipazione  nella  spesa.

Art.  30  – Costi tuz i o n e  del  Polo  Veneto  del  latte  alime n t ar e .
1. La  Giunta  regionale  promuove  le  iniziative  necessa r ie  per  la

costituzione  di  una  società  finalizzata  a  realizzare  un  Polo  Veneto  per
l'acquis to,  la  lavorazione  e  la  commercializzazione  del  latte
alimenta r e  prodot to  nel  Veneto.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  presen t e  articolo  la  Giunta  regionale
autorizza  la  Società  Veneto  Sviluppo  a  svolgere  tutte  le  azioni
economiche  e  di  promozione  finalizzate  alla  costituzione  del  Polo
Veneto  di  cui  al  comma  1,  in  conformità  al  proget to  di  fattibilità  già
presen t a to  dalla  Giunta  regionale  nell'anno  2000.

Art.  31  –  Provvid e n z e  a  favore  delle  pers o n e  non
autos u f f i c i e n t i  ass i s t i t e  a  domic i l i o  di  cui  alla  leg g e  regio n a l e
6  set t e m b r e  199 1 ,  n.  28.

1. Ai  fini  del  riconoscimen to  ed  assegnazione  del  concorso
finanzia rio  giornaliero  previsto  dalla  legge  regionale  6  set tem b r e
1991,  n.  28  e  successive  modificazioni,  il  limite  del  reddito
individuale  equivalente  è  di  euro  10.329,13,  ment r e  il  reddito  del
nucleo  familiare  di  stabile  convivenza  è  dete rmina to  in  euro
20.658,27  per  due  componen t i ,  in  euro  26.855,76  per  tre
componen t i ,  in  euro  33.053,24  per  quat t ro  componen t i  ed  in  euro
41.316,55  per  cinque  componen t i .

Art.  32  –  Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  progra m m a z i o n e  extra-
ospe d a l i er a .

1. La  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dall'en t r a t a  in
vigore  della  presen te  legge  riprogra m m a  la  dotazione  dei  posti  letto
extraospe d a lie r i  residenziali  e  semires idenziali,  e  i  servizi  di
assistenza  domiciliare  integra t a ,  tenendo  conto  della  nuova
progra m m a zione  della  rete  ospedalie ra .

2. L'at tivazione  di  detti  servizi  avviene  sulla  base
dell'individuazione  del  fabbisogno  assistenziale  della  non
autosufficienza  rilevato  dalle  unità  locali- socio  sanita rie ,  che  si
avvalgono  degli  apposi ti  strume n ti  valuta tivi.

Art.  33  – Contrib u t i  ad  enti  di  formazi o n e .
1. A  fronte  delle  attività  formative  già  approva te  dalla  Giunta

regionale  nell'ambi to  del  progra m m a  annuale  delle  attività  formative
2000/2001  sono  riconosciu ti  ai  sottoelenca t i  enti  di  formazione,  in
qualità  di  cofinanziam en to  per  l'attività  formativa  già  svolta,  i
seguen ti  contribu ti:
a)  FICIAP eur 633.500,
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o 00
b)  ENAIP  VENETO eur

o
175.000,

00
c)  CNOS  – FAP eur

o
278.500,

00
d)  IAL VENETO eur

o
52.000,0

0
e)  DON  CALABRIA eur

o
31.000,0

0
2. Alla  complessiva  spesa  di  euro  1.170.000,00  si  provvede  con

le  risorse  stanzia te  all'u.p.b.  U0175  iscrit ta  nel  bilancio  di  previsione
2002.

Art.  34  – Interpre t az i o n e  aute n t i c a  del  com m a  1  dell'art i co l o
131 ,  e  modif i ca  dell'art ic o l o  130 ,  della  legg e  region a l e  13
aprile  200 1 ,  n.  11.

1. L'espress ione  del  comma  1  dell'ar t icolo  131  della  legge
regionale  13  aprile  2001,  n.  11,  "Le  province  promuovono,
coordinano,  incentivano  e  comunq u e  assicurano,.."  deve  essere
interp re t a t a  nel  senso  che  alle  province  è  att ribuita  la  compete nza
per  gli  interven t i  sociali  relativi  ai  non  vedenti ,  agli  audiolesi  ed  ai
figli  minori  riconosciu ti  dalla  sola  madre ,  previsti  dal  medesimo
comma  1.

2. All'inizio  del  comma  1  dell'a r ticolo  130  della  legge  regionale
13  aprile  2001,  n.  11,  sono  aggiun te  le  parole  "Fatto  salvo  quanto
previs to  dal  com m a  1  dell'articolo  131," .

Art.  35  –  Modif i ca  dell'art ic o l o  3  della  leg g e  regio n a l e  30
luglio  199 9 ,  n.  27  "Realizzaz io n e  di  un  autodr o m o  nella
Regio n e  Veneto .".

1. Il comma  1  dell'ar t icolo  3  della  legge  regionale  30  luglio  1999,
n.  27  è  sostitui to  dal  seguen t e  comma:

"1. La  Giunta  regionale  promuov e,  per  il  tramite  della  Veneto
Sviluppo  Spa,  la  costituzione  di  una  società  fra  enti  pubblici  e
sogget t i  privati  per  la  proget tazione,  la  realizzazione  e  la  gestione
dell'autodro m o  regionale,  con  una  quota  di  partecipazione  fino  a
euro  1.549.370,70.".

2. Il comma  2  dell'ar t icolo  3  della  legge  regionale  30  luglio  1999,
n.  27  è  abroga to .

Art.  36  –  Modif i ca  dell'art ic o l o  5  della  leg g e  regio n a l e  28
dice m b r e  199 3 ,  n.  55  in  mater ia  di  tratta m e n t o  previd e n z i a l e
dei  cons i g l i er i  regio n a l i .

1. Dopo  il  comma  1  dell'a r ticolo  5  della  legge  regionale  28
dicembr e  1993,  n.  55  è  aggiunto  il seguen t e  comma  1  bis:

"1  bis. I  Consiglieri  regionali  di  cui  al  com ma  1  dell'articolo  2
che  siano  rielet ti  o  che  suben trino  nel  corso  di  una  nuova  legislatura,

13



in  caso  di  esercizio  parziale  del  mandato  hanno  facoltà  di  integrare  il
versam e n t o  dei  contribu ti  delle  mensilità  mancan ti  per  il
comple ta m e n t o  del  nuovo  quinquen nio.".

Art.  37  - Aboliz io n e  di  tassa  sull e  conc e s s i o n i  regio n a l i .
1. A decorr e r e  dal  1°  gennaio  2002,  non  è  più  applicat a  la  tassa

sulle  concessioni  regionali  di  cui  al  numero  d’ordine  della  tariffa
allegat a  al  decre to  legislativo  22  giugno  1991,  n.  230,  di  seguito
elencato:
n.  41 Concessione,  tanto  provvisoria  che  definitiva,  di  servizi

pubblici  automobilistici  – di  interess e  regionale  – per  viaggia tor i ,
bagagli  e  pacchi  agricoli  (autolinee)  di  qualunque  natur a  e
dura t a  che  si  effet tuino  ad  itinera r io  fisso,  anche  se  abbiano
cara t t e r e  saltua rio  (articoli  1  e  2  della  legge  28  set tem b r e  1939,
n.  1822,  e  articoli  45  e  46  del  DPR  28  giugno  1955,  n.  771).

Art.  38  – Dispo s i z i o n i  sull’addiz io n a l e  region a l e  all’imp o s t a  di
con s u m o  sul  gas  meta n o .

1. A decor re r e  dal  1°  gennaio  2002,  le  aliquote  dell'addizionale
regionale  all'impos ta  erariale  di  consumo  sul  gas  metano  e
dell'impos ta  sostitu tiva  di  detta  addizionale  per  le  utenze  esenti,  di
cui  al  Capo  II  del  decre to  legislativo  21  dicembre  1990,  n.  398,  e
successive  modificazioni  ed  integrazioni,  sono,  per  quanto  riguarda
le  tariffe  T2,  ridotte  ai  nuovi  valori  indicati  ai  punti  2  e  3  della  tabella
in  calce  al  presen t e  articolo,  per  quanto  riguard a  la  tariffa  T1,
conferm a t e  nei  valori  indicati  al  punto  1  della  medesima  tabella,
ment re  quelle  relative  ai  consumi  per  usi  indus t r iali  e  artigianali  ed
agricoli,  sono  dete rmina t e  nella  misura  del  cinquan t a  per  cento  della
corrisponde n t e  imposta  erariale.

2. Sono  abroga t e  le  seguen ti  leggi  regionali:
a) 6  set tem b r e  1991,  n.  25  "Determinazione  delle  aliquote
dell'addizionale  regionale  all'impost a  erariale  di  trasc rizione;
dell'addizionale  regionale  all'impost a  di  consumo  sul  gas  metano  e
dell'impos ta  regionale  sostituiva  dell'addizionale  medesima.";
b) l'articolo  2  "Tributi  propri"  della  legge  regionale  28  gennaio
1992,  n.  12  (legge  finanziaria  1992);
c) 18  dicembr e  1993,  n.  52  "Addizionale  regionale  all'impos ta
era riale  di  consumo  sul  gas  metano.".

ADDIZIONALE  REGIONALE  ALL'IMPOSTA  DI  CONSUMO  SUL  GAS
METANO  E  IMPOSTA  SOSTITUTIVA  PER  LE  UTENZE  ESENTI
DALL'IMPOSTA  ERARIALE

TIPOLOGIA  CONSUMI ADDIZIONALE  REGIONALE
ALL'IMPOSTA  ERARIALE  DI

CONSUMO  SUL  GAS  METANO

IMPOSTA  SOSTITUTIVA PER  LE
UTENZE  ESENTI  DALL'IMPOSTA

ERARIALE  DI  CONSUMO  SUL
GAS  METANO
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LIRE  AL
METRO  CUBO

DI GAS
METANO
EROGATO

EURO  AL METRO
CUBO  DI  GAS

METANO
EROGATO

LIRE  AL
METRO  CUBO

DI GAS
METANO
EROGATO

EURO  AL
METRO  CUBO

DI GAS  METANO
EROGATO

1 Consumi  uso
domest ico  cottura
cibi  e  produzione
acqua  calda  (T1)  

10 0,005165 10 0,005165

2 Consumi  uso
domest ico  cottura
cibi,  produzione
acqua  calda  e
riscalda me n to
individuale  (T2)  - fino
a  250  met ri  cubi

10 0,005165 10 0,005165

3 Consumi  uso
domest ico  cottura
cibi,  produzione
acqua  calda  e
riscalda me n to
individuale  (T2)  -
oltre  250  metri  cubi

25 0,012911 25 0,012911

Art.  39  – Svilupp o  e  migl iora m e n t o  dell’at t ivi tà  dei  Servizi  di
preve n z i o n e ,  igien e  e  sicurez z a  negl i  ambie n t i  di  lavoro
(SPISAL).

1. A decorr e r e  dall’anno  2002,  l’impor to  dei  proven ti  derivanti
dall’applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  di  cui  all’articolo  21,
comma  2,  del  decre to  legislativo  19  dicembr e  1994,  n.  758,  in
materia  di  sicurezza  e  igiene  del  lavoro,  è  destina to,  per  un  terzo
dell’impor to  introi ta to  nell’anno  precede n t e ,  allo  sviluppo  e  al
miglioram e n to  dell’at tività  degli  SPISAL  (u.p.b.  U0140).

Art.  40  –  Fondo  per  acqui s i z i o n i  e  restaur i  di  beni  cultural i
sog g e t t i  a  tute la .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  intervenir e ,  nell’ambi to
delle  attività  di  tutela  del  patrimonio  librario  di  cui  all’articolo  23,
comma  2,  lettere  e)  ed  n)  della  legge  regionale  5  settemb r e  1984,  n.
50  "Norme  in  mate ria  di  musei,  biblioteche,  archivi  di  enti  locali  o  di
intere ss e  locale."  e  successive  modificazioni  e  ai  sensi  dell’articolo
143,  comma  3,  lettera  e)  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11,
con  interven ti  di  acquisizione  e  restau ro  di  beni  culturali  di
par ticolar e  rilevanza  per  il pat rimonio  storico  e  artistico  del  Veneto.

2. La  relativa  spesa,  quantificat a  in  euro  600.000,00  per  l’anno
2002,  fa  riferimento  all’u.p.b.  U0171.

Art.  41  –  Fond o  per  ges t i o n e  e  valorizzaz i o n e  dell’op era  di
Carlo  Scarpa .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  compier e  tutti  gli  atti
necessa r i  per:
a) garan ti r e  la  gestione  e  la  conservazione  nel  Veneto  dell’archivio
Carlo  Scarpa ,  acquist a to  dallo  Stato,  in  collaborazione  con  Istituzioni
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cultura li  ed  enti  veneti;
b) assicura r e  l’impleme n tazione  dell’archivio  stesso  con  nuove
acquisizioni;
c) avviare  la  catalogazione  sistema t ica  di  tutti  i documen t i;
d) assicura r e  il  restau ro  e  il  trasfe rime n to  in  formato  digitale  dei
disegni  e  dei  proget t i ;
e) promuove re  il censimento  e  lo  studio  delle  sue  opere;
f) sostene r e  proge t ti  di  res tau ro  di  edifici  e  allestimen ti  realizzati
da  Carlo  Scarpa  nel  Veneto;
g) valorizzare  il  lavoro  di  Carlo  Scarpa  nell’ambito  dell’archi te t t u r a
contem por a n e a  a  livello  internazionale  median te  la  promozione  di
ricerche ,  incontri  tra  studiosi,  pubblicazioni  specialistiche .

2. Il  progra m m a  delle  azioni  di  cui  al  comma  1  è  definito  dalla
Giunta  regionale  d’intesa  con  il  Ministe ro  per  i  beni  e  le  attività
cultura li  e  per  la  sua  realizzazione  sono  autorizza te  per  l’anno  2002
le  seguen ti  spese:
a) euro  1.500.000,00  per  le  iniziative  di  cui  al  comma  1,  lettere  b),
d)  ed  f) (u.p.b.  U0171);
b) euro  500.000,00  per  le  iniziative  di  cui  al  comma  1,  letter e  a),  c),
e)  e  g)  (u.p.b.  U0168).

Art.  42  – Interve n t i  a  favore  dell’impia n t i s t i c a  sportiva  di  cui
all’art ico l o  2,  com m a  1,  lett era  h)  della  legg e  regio n a l e  5
aprile  199 3 ,  n.  12  "Norm e  in  mater ia  di  sport  e  temp o  libero.".

1. È  riservat a  alla  Giunta  regionale  la  possibilità  di  destinar e  una
quota  non  superiore  al  dieci  per  cento  dello  stanziam e n to  annuo
iscrit to  all’u.p.b.  U0179,  per  gli  interven ti  a  favore  dell’impiantis t ica
sportiva  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  letter a  h),  della  legge
regionale  5  aprile  1993,  n.  12,  ad  iniziative  aventi  par ticolari
necessi tà ,  individua te  sulla  base  delle  richies te  pervenu te ,  senti to  il
CONI  regionale  del  Veneto.

Art.  43  –  Conc e s s i o n e  antic ip az i o n e  finanziar ia  al  Cons orz io
BIM  Adige  con  sed e  a  Verona.

1. Nelle  more  della  definizione  del  contenzioso  tra  il  Consorzio
BIM  Adige  con  sede  a  Verona  e  la  Provincia  autonom a  di  Bolzano,
relativo  all’att r ibuzione  dei  sovracanoni  in  mate ria  di  concessioni  di
grandi  derivazioni  a  scopo  idroele t t r ico,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  concede r e  un’anticipazione  finanziaria  al  Consorzio
BIM  Adige  con  sede  a  Verona  di  importo  pari  a  euro  200.000,00  con
obbligo  di  resti tuzione  ad  avvenuta  definizione  del  contenzioso
(u.p.b.  di  entra t a  E0053;  u.p.b.  di  spesa  U0114).

Art.  44  –  Finanzia m e n t o  della  Soci e t à  Canal gra n d e  S.p.A.  a
favore  della  Soci e t à  Recoaro  Mille  S.r.l . .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  di  euro  350.000,00  da  impiega r si  ai  fini  della
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immedia t a  liquidazione  della  Società  Recoaro  Mille  S.r.l.  (u.p.b.
U0074).

2. Il  finanziam en to  di  cui  al  precede n t e  comma,  viene
priorita r iam e n t e  destina to  alla  definizione  dell’anticipazione
finanzia ria  concessa  dalla  Società  Canalgran d e  S.p.A.  alla  Società
Recoaro  Mille  S.r.l..

Art.  45  –  Dispo s i z io n i  inte gra t ive  della  leg g e  region a l e  22
giug n o  199 3 ,  n.  16  "Iniziat ive  per  il  dece n tr a m e n t o
ammi n i s tr a t ivo  e  per  lo  svilupp o  econ o m i c o  e  socia l e  nel
Veneto  orienta l e ."  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Ai fini  dell’at tuazione  della  legge  regionale  22  giugno  1993,  n.
16  è  autorizzat a  la  spesa  di  euro  258.000,00  (u.p.b.  U0175)  a
sostegno  delle  attività  della  sede  universi t a r ia  di  Portogrua ro  di  cui
all'ar t icolo  4  bis  e  di  euro  258.500,00  (u.p.b.  U0005)  per  il
funzionam e n to  della  Conferenza  perma n e n t e  dei  sindaci  di  cui
all'ar t icolo  6,  comma  4  e  per  lo  svolgimento  dei  compiti  di  cui
all’articolo  6  comma  5.

Art.  46  –  Dispo s i z i o n i  trans i t or i e  in  materia  di  doma n d e
pres e n t a t e  ai  sen s i  della  legg e  regio n a l e  1°  febbraio  200 1 ,  n.  2
"Interve n t o  regio n a l e  a  favore  dei  centri  storic i  dei  com u n i
minori .".

1. Per  l'anno  2002  lo  stanziam en to  dell'u.p.b.  U0211  è  utilizzato
per  integra r e  le  risorse  destina t e  alle  domande  già  presen t a t e  ai
sensi  della  legge  regionale  1°  febbraio  2001,  n.  2.

2. Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  si  conside rano  ammissibili  le
domand e  pervenu t e  ai  comuni  nel  termine  di  sessan ta  giorni
decor ren t i  dalla  pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione
del  Veneto  della  deliberazione  della  Giunta  regionale  2  maggio  2001,
n.  1065  avente  ad  ogget to  "legge  regionale  1°  febbraio  2001,  n.  2.
Interven ti  regionali  a  favore  dei  centri  storici  dei  comuni  minori.
Criteri  per  l'att ribuzione  dei  contributi .",  ancorché  trasme ss e  dal
comune  alla  Regione  oltre  i  termini  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  1,
della  legge  regionale  1°  febbraio  2001,  n.  2.  Ai  medesimi  fini  è,
altresì ,  ammess a  l'integrazione  della  documen t azione  tecnica  della
domand a  eventualm e n t e  incomplet a .

Art.  47  – Prorog a  di  termi n i  della  legg e  region a l e  27  giug n o
199 6 ,  n.  17,  "Piano  fauni s t i c o  venator io  region a l e  (19 9 6 -
200 1 )".

1. La  validità  del  vigente  Piano  faunistico  venato rio  regionale,  di
cui  alla  legge  regionale  27  giugno  1996,  n.  17  e  successive
modificazioni,  è  proroga t a  sino  al  31  marzo  2003.

Art.  48  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .
1. La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo
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44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

SI  OMETTONO  GLI  ALLEGATI
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